
a Grandi progetti per il polo archeologico e per quello dcl cristallo

E ora uri museo tira l'altro
di Marco Brunelli

COLLE DI VAL D'ELSA
- Oltre trecento persone, tra
autorità e comuni cittadini,
hanno salutato sabato l inau-
gurazione ufficiale del Mu-
seo civico e di arte sacra di
Colle, che dopo vent'anni ha
riaperto i battenti nei locali
dell'ex Conservatorio di San
Pietro: un grande spazio di ol-
tre duemila metri quadrati,
che raccoglie oltre duecento
opere d'arte sia sacra che lai-
ca, che spaziano dal periodo
longobardo fino ai giorni no-
stri.
Il sindaco di Colle di Val d'El-
sa Paolo Canocchi ha saluta-
to con grande soddisfazione
l'evento durante la presenta-
zione davanti agli ospiti inter-
venuti: "Questo museo è un
dono che la Città di Colle fa
a se stessa, ma che allo stesso
tempo fa a tutto il mondo -
ha detto il primo cittadino -
perché la cultura è un valore
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che sappiamo essere universa-
le. In queste mura, ricche di
importanti ricordi per tanti
colligiani che qui hanno pas-
sato alcuni dei migliori anni
della loro vita, sono racchiusi
oltre quattrocento anni di sto-
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ria e cultura, che dai tempi di
Pietro Usimbardi arrivano fi-
no ad oggi, e speriamo che
questo luogo possa continua-
re anche in futuro ad essere
un importante centro di pro-
duzione culturale".

"Questo museo - ha conclu-
so il sindaco - è una parte di
un percorso, alla quale que-
sta amministrazione spera di
aggiungere presto altri tassel-
li, riaprendo il Museo archeo-
logico e andando a ristruttu-
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rare il Museo del cristallo".
Era presente, tra i relatori, an-
che Luigi Dallai, membro del-
la commissione cultura della
Camera dei Deputati, che ha
a sua volta accolto con gioia
la riapertura del museo, sotto-
lineando in particolar modo
l'attività comune svolta da di-
verse istituzioni che hanno
contribuito al progetto: "In
questi anni che hanno porta-
to all'apertura del museo è
maturata una collaborazione
intelligente e produttiva tra
diverse istituzioni della Pro-
vincia e della Regione, dalla
Fondazione Musei Senesi al
Comune e a molte altre. Que-
sta importantissima giornata
dimostra che la collaborazio-
ne tra istituzioni può portare
a risultati di enorme rilevan-
za. Chi in passato ha dichiara-
to che "con la cultura non si
mangia" ha commesso un
gravissimo errore: investire
sulla cultura può essere un
fondamentale volano per la

crescita di un territori o, e inve-
stire sudi essa in questo perio-
do di crisi economica è certa-
mente una scelta coraggio-
sa".
Tra le autorità intervenute al-
l'evento spiccavano il presi-
dente del consiglio Regionale
Eugenio Giani, i sindaci dei
Comuni vicini di Sovicille,
Casole d'Elsa e San Gimigna-
no, l'assessore alle politiche
educative del Comune di Pog-
gibonsi Susanna Salvadori,
l'arcivescovo di Colle di Val
d'Elsa, Montalcino e Siena
Antonio Buoncristiani e il
presidente della Fondazione
Monte dei Paschi Marcello
Clarich.
Sia l'accoglienza all'interno
del museo che il rinfresco te-
nutosi successivamente nel
chiostro interno stati gestiti e
organizzati dai ragazzi dell'I-
stituto Enogastrononúco di
Colle di Val d'Elsa (sede di-
staccata dell'Iis Ricasoli di
Siena).
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